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Questo documento è il risultato della ricerca condotta negli ultimi due anni nell’area di Agnano: sopralluoghi, 
interviste, dialogo con le istituzioni e portatori di interesse, monitoraggio costante, e due laboratori realizzati il 20 
e 21 maggio 2022. 

Nella prima delle due sessioni del laboratorio, il gruppo di lavoro multidisciplinare ha esposto le personali e di-
verse conoscenze sull’area di studio e ha condiviso le visioni sui possibili futuri interventi da realizzare nell’area 
della Conca di Agnano.  Nella seconda sessione sviluppata con una passeggiata pubblica nella Conca di Agnano, 
si sono attraversati i luoghi rappresentativi e caratterizzanti del cratere, camminando e odorando i profumi locali.
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Uno dei sopralluoghi operati dal CoolCity_Media.Team (Febbraio 2022) - IMG 2-3-4-5
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La Conca di Agnano fa parte del sistema geologico dei Campi Flegrei, 
un’area vulcanica di grandi dimensioni che comprende anche il Crate-
re degli Astroni, il Monte Nuovo, la Solfatara e il Golfo di Pozzuoli. 

L’eruzione che diede origine all’orografia della città di Napoli e del suo 
golfo risale ad oltre 30.000 anni fa. Da allora, gli uomini che vivono in 
queste zone, conoscono e frequentano l’area della Conca di Agnano, 
anche e specificatamente, per il calore e i vapori provenienti dal sotto-
suolo, che marcano la zona riscaldando il terreno e le acque affioranti.

4

I.G.M. (1875) - IMG 6



L’area come la conosciamo oggi è stata modella-
ta, oltre che dalla mano dell’uomo, da un’eruzio-
ne avvenuta all’incirca nel 1.000 d.C. Dalla bocca 
vulcanica apertasi sul Monte Spina fuoriuscì la 
lava che riversatasi nella Conca, causò il cedi-
mento della caldera e l’intercettazione e l’emer-
genza delle sorgenti che diedero origine al Lago 
di Agnano.

L’opera idraulica realizzata alla fine del XIX seco-
lo rivelarono 72 sorgenti. Raccolte dai canali a 
raggiera, le acque si miscelano nella grande va-
sca centrale, poi, attraverso un canale tunnel nel 
Monte Spina, si riversano nella baia di Bagnoli. 
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Da una brochure degli inizi del XIX secolo, la vista della Conca di Agnano senza il lago - IMG 8 - litografia (1860) - IMG 7
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Un sito termale risalente al periodo greco è oggi visibile nell’area della sorgente De Pisis, a sud-ovest. Poco più a 
monte sullo stesso versante, in armonia con la collina (oggi Monte Spina) fu realizzato in epoca romana un grande 
complesso termale. 

 Vincenzo Maria Coronelli (1707) - IMG.9 - Zannoni (1794) IMG.10 - Dettaglio dalla Carta Baratta (1680) IMG.11 
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Con il supporto del Gruppo Archeologico Napoletano (GAN) è possibile accedere ai siti 
archeologici. Evidenza di costruzioni di epoca greca sono tornati visibili a seguito del 
prosciugamento del lago nei pressi della Sorgente De Pisis. 
Ad una quota più elevata si trovano le strutture termali di epoca romana, sotto il Monte 
Spina. Tra i vari ambienti riconoscibili si riscontrano le infrastrutture utilizzate per il riscal-
damento, realizzati intercettando i vapori provenienti dal sottosuolo e le tre vasche di 
accumulo di acqua fredda, oltre ad un collegamento con l’Acquedotto Augusteo, che 
viaggia però ad una quota inferiore al frigidarium e pare non essere direttamente colle-
gato al sito termale. 
Una caverna, scavata nella stessa collina sul versante opposto alla via Agnano agli Astro-
ni, nasconde un’altro sito utilizzato in epoca remota per scopi terapeutici. È conosciuta 
come la Grotta del Cane, oggi accessibile solo per un breve tratto a causa della perico-
losità e discontinuità dei gas presenti, fu utilizzata per divertire i viaggiatori che raggiun-
gevano la riserva di caccia degli Astroni con un trucco eseguito a scapito di un cane. 

Terme romane, Macchioro (1912) - IMG.12 - Interno del rudere di una cisterna (2022) - IMG. 13
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Ritenendolo causa di contagio di mala-
ria, argomento ricorrente anche nei secoli 
precedenti e smentito da vari studi,  nella 
seconda metà del XIX secolo i Borbone 
avviano le opere di bonifica del lago che 
si concludono nel 1881. Un complesso di 
canali a raggiera intercetta le sorgenti con-
fluendole in una grande vasca centrale da 
quale diparte un canale tunnel scavato nel 
Monte Spina. Una lenta ridiscesa di 1 e ½ 
km per un metro di dislivello che riversa le 
acque di 72 diverse sorgenti nella baia di 
Bagnoli. 

Zanoni (1794) - IMG 14 - da www (fine XIX secolo) - IMG 15 - da www (inizi XX secolo) - IMG 16
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Le  acque minerali, le acque a 
bassa temperatura, quelle ac-
que calde fino ad 80°, si misce-
lano ancora oggi tutte prima 
di essere riversate nel mare, 
passando anche a pochi metri 
sotto alcuni esemplari manufat-
ti pubblici come il Complesso 
Ciano (ex base Nato) e l’Istituto 
Comprensivo Madonna Assun-
ta. 

Cartoline delle Terme di Agnano (1920) - IMG 17 - IMG 18 - IMG 19
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La Conca di Agnano è un’area S.I.C. (Sito di Interesse Comunitario), ma ancora manca di un Piano di 
Gestione. E’ catalogata inoltre come Zona Speciale di Conservazione (ZSC), in relazione alla salva-
guardia degli habitat naturali e semi naturali e della flora e della fauna selvatiche esistenti. 

Estratto da Piano Urbanistico Comunale, vincoli paesaggistici - IMG 20 - IMG 21
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L’habitat è caratterizzato 
da laghi eutrofici con ve-
getazione del Magnopo-
tamion o Hydrocharition 
e da foreste di Quercus 
ilex e Quercus rotundi-
folia. Le specie animali 
sono la Cerambyx cerdo, 
Coenagrion mercuriale, 
Rhinolophus ferrumequi-
num e Rhinolophus hip-
posideros.

Si possono notare an-
che specie propriamen-
te idrofite come l’Equi-
setum, altri sopralluoghi 
per  classificare le specie 
botaniche propriamente 
idrofite sono auspicabili.

Natura incontaminata - IMG 22-27
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In recentissimi studi svolti sul bacino marino di Bagnoli e si sono riscontrate percentuali considerevoli di arsenico, 
una contaminazione eventualmente accentuata dal confluire dell’emissario di Agnano.  

Dopo oltre due anni di attenzionamento all’area di Agnano, alcuni elementi devono essere evidenziati per una 
migliore comprensione del sito. Agnano è un ambiente caratterizzato come un UNICUM orografico e naturalistico, 
benché dal punto di vista formale-amministrativo sia suddiviso in competenze diverse tra Comune di Pozzuoli e 
Comune di Napoli, entrambi rientranti nella Città Metropolitana di Napoli.

28

Sistema dei canali di drenaggio e vasche in gestione al Consorzio di Bonifica - IMG 28



13

Confine delle due amministrazioni Pozzuoli e Napoli - IMG 29 - Andamento acquifero - IMG 30 
Aree vincolo idrogeologico - IMG 31 - Nuovo impianto fognario parzialmente realizzato - IMG 32
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- La precaria situazione amministrativa 
delle Terme di Agnano S.P.A. non per-
mette la consultazione dell’archivio 
storico delle Terme. 

In occasione di alcuni sopralluoghi 
sono state constatate numerose ma-
nomissioni ed intrusioni nelle strutture 
abbandonate.

Alcuni edifici delle Terme, ancora in un 
buono stato di conservazione, vengo-
no utilizzate impropriamente per stufe 
e saune.

33 34
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Faldoni e documenii ritrovati sul selciato - IMG 33 - Dettaglio scheda di un di-
pendente delle Terme (1962) - IMG 34 -  Ingresso delle terme - IMG 35
A sinistra l’albergo prgettato da De Duca, a destra le terme di Arata - IMG 36-37 
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- A causa dei frequenti movimenti sismici nell’area dei Campi Flegrei, media locali e autorità competenti 
sono in stato di perenne allerta. 

L’Osservatorio Vesuviano opera regolari misurazioni, anche con centraline installate sui canali di Bonifica. 

Non c’è informazione su eventuali imminenti fenomeni vulcanici.

Alcune zone risultano interdette al pubblico e alla ricerca indipendente, l’area dei Pisciarelli e costante-
mente monitorata e risulta inaccesibile.

La prolungata situazione di stallo amministrativo non facilita una spontanea propensione di promozione 
sociale e civile dell’area di studio. 

I fanghi dei Pisciarelli, già Balneum Bullae - IMG 38
38
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- Gli abitanti della Conca di Agnano lamenta-
no il cattivo funzionamento dell’infrastruttura 
fognaria che non garantisce sempre un ade-
guato smaltimento dei reflui. In occasione di 
forti precipitazioni meteoriche, il sistema non 
regge e il troppo pieno raggiunge gli storici 
canali del sistema di drenaggio del lago. 

Il Consorzio di Bonifica ha progettato e par-
zialmente realizzato un’opera fognaria-idrau-
lica [IMG.31], di supporto all’esistente rete e 
di alleggerimento dell’opera idraulica otto-
centesca, oggi insufficiente al drenaggio del 
complesso delle acque della Conca. I lavori 
di ultimazione dovranno essere completati 
dal Comune di Napoli che è in attesa del ne-
cessario congruo finanziamento.

Oltre il tunnel-canale ottocentesco che con-
tiene l’emissario del lago, alle falde del Mon-
te Spina si intravedono altre due gallerie di 
discrete dimensioni, scavate nel monte cor-
rono parallele divergendo dall’antico canale, 
in direzione del Dazio tra Napoli e Pozzuoli. 
Se la prima dovrà contenere uno scatolare 
per il nuovo sistema fognario, la seconda si 
limiterà ad un utilizzo tecnico di suporto alla 
costruzione della prima. Da entrambe fuorie-
sce un notevole quantitativo di acqua tiepida 
che si riversa nel condotto di sversamento.

4039

Canale di scolo del “Lago di Agnano” -  IMG 39 - Nuovo Canale solo parzialmente realizzato - IMG 40
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Aree verdi agricole, aree non antropiche, aree verde incolto, Terme di Agnano - IMG 41 - Laboratorio Focus_Agnano al lan - IMG 42-43 
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Il versante ovest della conca è particolarmente interessato da vegetazione e 
fauna selvatica. Circondata dalle pendici del Monte Sant’Angelo, dalla Tangen-
ziale e dall’Ippodromo, la natura si alimenta nelle direttrici dei canali di bonifica 
gestiti dal Consorzio di Bonifica dei Campi Flegrei.

Le aree termali con acque sorgive e fanghi sono concentrate in due particolari 
aree, nei Pisciarelli, sulla collina nella direzione del Cratere della Solfatara e nei 
pressi della sorgente De Pisis nel sud-est della Conca.

Una vasta area del cratere è di proprietà delle Terme di Agnano SPA, ente del 
Comune di Napoli e da oltre un anno in liquidazione. Il patrimonio consiste ne-
gli edifici e nelle strutture termali, oltre ai terreni emersi dal drenaggio del lago, 
dove nascono le sorgenti.

L’ippodromo cittadino non attira al momento un gran numero di visitatori, po-
che le iniziative in programma oltre al Gran Premio di Agnano abbinato alla 
Lotteria Nazionale. Persistono comunque numerose stalle, maneggi, ed anche 
il Centro Ippico Militare, che caratterizzano l’area del cratere a nord e a sud-est, 
così come  altre attività sportive come il tiro con l’arco e alcuni campi da calcio.

44 45
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Canale al limite dell’ippodromo - IMG 44 - Sorgente - IMG 45 - Rudere di edificio 
per l’imbottigliamento di acqua minerale -  IMG 46 - Canali - IMG 47-48



La sorgente ubicata nella piccola costruzione presente nell’occhio-est del cir-
cuito dell’ippodromo è munta per l’irrigazione  delle piste.
  
L’edilizia residenziale è presente principalmente nell’area nord-est della Con-
ca nel Comune di Pozzuoli, con palazzi edificati a seguito del bradisismo del 
1970. Negli anni a seguire, altre case sono state erette integrandosi nel pae-
saggio tra capannoni, stalle e e la campagna coltivata sul versante a nord. Sul 
versante orientale i grandi terrazzamenti sono stati spesso occupati da vendi-
tori di auto. Anche gli edifici e i i capannoni presistenti più a valle sono stati 
recentemente convertiti in concessionari.

Non si deve dimenticare che il sito è fortemente influenzato dai movimenti del-
la massa magmatica sottostante, che determina una situazione di “attenzione”, 
costantemente annunciata dalle varie autorità competenti, Protezione Civile / 
Comune di Pozzuoli / Media Regionali e Nazionali, non imminente ma sempre 
presente. I fanghi in ebollizione nel sito dei Pisciarelli, con le sue grandi nuvole 
di vapore, sono l’evidenza esemplare del fermento sotterraneo presente nella 
Conca e un metro di misura del livello di eventuali allarmi.
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Area dei Pisciarelli - Collettore acque piovane - IMG 49 - Cannucciato sull’alveo tombato 
- IMG 50 - Distributore acqua potabile - IMG 51 - Ippodromo - IMG 52 - Fontanella - IMG 53
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Sito archeologico Terme Romane - IMG 54-55-56-57 - Marco Giglio insieme al gruppo di ricerca - IMG 58 

54

57 58

55 56



59

La portata complessiva delle sorgenti di Agnano è di 80 l al se-
condo, sette milioni di litri al giorno (7.000.000 l gg), in più recenti 
misurazioni durante il periodo invernale piovoso sono stati calco-
lati 237 litri al secondo, nel periodo estivo in assenza di pioggie 
130 litri al secondo.
Per la loro temperatura sono classificate in sorgenti fredde (in nu-
mero di 7, dai 19 ai 20 gradi), 17 termali (dai 36 ai 48 gradi), 12 
ipertermali (dai 49 ai 68 gradi). Tutte le acque contengono acido 
carbonico, carbonati e bicarbonati alcalini. Alcune contengono 
notevoli quantità di cloruro di sodio. Oltre alle varie sorgenti si 
trovano nelle diverse zone fanghi naturali di composiione sulfu-
reo-ferriginosa (radioattivi alle temperature di 60-73 gradi) e il 
sudatorio delle stufe di San Germano e salsobromoiodiche, ma 
anche bicarbonato alcaline, acque della sorgente Apollo, un tem-
po utilizzate per la mescita al dettaglio presso lo stabilimento, le 
sulfuree della sorgente Pisciarelli anch’esse da bibita e le acque 
ferruginose. Le sorgenti attualmente utilizzate ai fini terapeutici e 
del benessere sono De Pisis e Sprudel. La De Pisis sgorga natural-
mente ed ha una portata di 16 mc/m, e una temperatura di uscita 
di 68 ° c ed un PH di 6,4 neutro. La sorgente Marte invece sgorga 
in modo forzato, cioè mediante l’immissione di aria in pressione 
nel tubo di carotaggio, ed ha una portata nettamente inferiore 
a quella della De Pisis, con una temperatura di uscita di 26 ° ed 
un PH di 6,3 neutro. L’acqua delle due sorgenti viene in picco-
la parte prelevata e miscelata con un sistema di pompaggio ed 
inviata nei serbatoi posti in una zona a sud rispetto all’area delle 
Terme ad una quota sufficiente da garantire lo sfruttamento per 
caduta da parte degli impianti a servizio delle terme. La restante 
parte dell’acqua delle sorgenti termali non viene oggi sfruttata e 
attraverso il sistema di lunghi e tortuosi canali viene convogliata 
in mare.
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Cartografia degli Ingegneri (1860) - IMG - 59



Dal Piano di Tutela delle Acque della Regione Campania 2020-2026

ID Water 
type

Domina
nt anion 
group a

HCA 
group b

Ca 2+ Mg 2+ Na + K + Cl - SO 2/4 - HCO - 3 NO – 3 F - Li As B EC T ph

W8 Na-Cl GICW C2 
MGW

263.0 57.0 2020.0 327.0 2280.0 376.0 1300.0 2.8 2.1 1230.0 322.5 13837.5 8110 56 6.6

W13 Na-Cl GICW C2 
MGW

59.6 0.7 1070.0 378.0 932.0 1090.0 758.0 0.7 3.8 645.0 968.9 19825.0 5160 75 7.3

W18 Na-Cl GICW C2 
MGW

424.0 31.4 1690.0 282.0 2230.0 368.0 1190.0 1.7 1.8 329.0 524.6 7246.3 5600 21.4 6.4

W26 NaHCO
3

BGW C1 
BGW

317.0 26.1 498.0 138.0 510.0 613.0 1000.0 0.4 0.4 363.0 724.4 16587.5 2770 40.5 6.2

W30 NaHCO
3

BGW C1 
BGW

127.0 7.3 147.0 75.0 129.0 228.0 295.0 168.0 6.7 <D.L. 44.2 252.1 1360 17.4 7.4

W33 NaHCO
3

BGW C1 
BGW

118.0 29.9 823.0 110.0 412.0 247.0 1700.0 7.7 2.2 980.0 292.4 4681.3 3200 35.7 6.3

W34 NaHCO
3

BGW C1 
BGW

149.0 26.7 764.0 136.0 462.0 148.0 1590.0 0.6 3.2 770.0 166.4 5713.8 3060 33.3 6.4

W36 NaHCO
3

BGW C1 
BGW

57.1 2.3 90.1 54.8 69.5 127.0 238.0 10.3 7.5 <D.L. 28.1 943.4 633 16.7 7.8

W37 NaHCO
3

BGW C1 
BGW

32.2 2.3 43.8 41.4 28.3 5.1 204.0 0.8 1.9 <D.L. 6.9 1666.0 350 19.1 8.1

W38 NaHCO
3

BGW C1 
BGW

215.0 9.0 132.0 76.4 140.0 254.0 512.0 176.0 3.6 <D.L. 72.3 964.3 1159 18.8 7.3

22
Estratto da Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Campania 2020 - IMG 60 



W8 / W13 / W18 – C2 MGW mixed no predominant component
W26 / W30 / W33 / W34 / W36 / W37 / – C1 BGW predominant 
meteoric component

W8 De Pisis / x 430254 y 4519984 / 
W13 Grotta dell’acqua / x 420701 y 4519764 
W18 Pozzanghera Agnano Terme / x 430283 y 4520019 
W 26 Carannante / x 428748 y 4519697
W30 Di Napoli / x 431270 y 4520135
W33 Ippodromo centro pista  / x 429953 y 4520801
W34 Macars / x 429281 y 4521050
W36 Monte San Angelo (Di Rella) / x 430822 y 4521338
W37 Parziale / x 430107 y 4521608

21

Carta comunale, 1956 - IMG - 58
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PTA Regione Campania - IMG 61 - Sito archeologico romano - IMG 62

           Relazioni attivate con:

- Associazione Flegrea Tiro con l’Arco 
- Centro Ippico Militare (CIM)
- Gruppo Archeologico Napoletano
- Lux in Fabula
- Ippodromo di Agnano 
- Scuola Militare “Nunziatella”
- Ente di Bonifica di Agnano e dei -   
  Campi Flegrei
- K’Nature associazione faunistica

61
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Estratto dal mensile Il Napoletano, 1977 - IMG 63 
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Tratto dal sito web delle Terme di Agnano:

Dal punto di vista idrogeologico quindi la conca di Agnano 
rappresenta il più vasto bacino termale 
d’Italia: il solo bacino annesso alle terme di Agnano consta 
di 75 sorgenti di varia natura e caratteristiche, da quelle fred-
de ( < 20° c ), alle ipotermali (20 – 30 ° c), alle termali (30 
– 40° c) e alle ipertermali ( > 40° c) per quanto riguarda la 
temperatura all’emissione. Dal punto di vista chimico invece 
troviamo le acque salse, ricche di cloruro, sodio e ioni che 
costituiscono la tipologia più rappresentata in tutto il com-
prensorio dei Campi Flefrei a volte distinte in salfosulfuree 
e salsobromoiodiche, ma anche bicarbonato alcaline, acque 
della sorgente Apollo, un tempo utilizzate per la mescita al 
dettaglio presso lo stabilimento, le sulfuree della sorgente 
Pisciarelli anch’esse da bibita e le acque ferruginose. Le sor-
genti 
attualmente utilizzate ai fini terapeutici e del benessere sono 
De Pisis e Sprudel. 
La De Pisis sgorga naturalmente ed ha una portata di 16 
mc/m, e una temperatura di uscita di 68 ° c ed un PH di 6,4 
neutro. La sorgente Marte invece sgorga in modo forzato, 
cioè mediante l’immissione di aria in pressione nel tubo di 
carotaggio, ed ha una portata nettamente inferiore a quella 
della De Pisis, con una temperatura di uscita di 26 ° ed un 
PH di 6,3 neutro. L’acqua delle due sorgenti viene in piccola 
parte prelevata e miscelata con un sistema di pompaggio ed 
inviata nei serbatoi posti in una zona a sud rispetto all’area 
delle Terme ad una quota sufficiente da garantire lo sfrut-
tamento per caduta da parte degli impianti a servizio del-
le terme. La restante parte dell’acqua delle sorgenti termali 
non viene oggi sfruttata e attraverso un sistema di lunghi e 
tortuosi canali viene convogliata in mare.

24
Planimetria Comune di Napoli (1965) - IMG 64 
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Elaheh Allahyari (fisica - MED.HYDRO SRL), Daniela Allocca (ricercatrice - Progetto Fiori), Osvaldo Balestrieri (testimone dell’acqua), Flavia 
Bartoli (biologa - Dipartimento di Scienza Naturali Università di Roma 3), Annette Brünger (geografa - Chiesa Evangelica Luterana in Italia), 
Aldo Cherillo (abitante del luogo - Lux in Fabula), Giancarlo Chiavazzo (Legambiente), Mario Cristiano (ingegnere - CSM), Paolo d’Alba 
(ingegnere - Direttore Consorzio di Bonifica di Agnano), Mauro De Pascale (comunicazione - Acquedotto di Napoli ABC), Martin Devrient 
(architetto - lan), Armando Di Nardo (ingegnere - MED.HYDRO SRL), Giacomo Faiella (designer - lan), Antonella Feola (ingegnere - CSM), 
Roberto Germano (fisico - Promete), Marco Giglio (archeologo - Università L’Orientale), Marina Iorio (geologa - CNR), Gabriella Lanzillo 
(Promete), Antonio Mercadante (geologo - CNR), Cristina Mattiucci (architetta - Dipartimento di Architettura Federico II), Bruno Miccio 
(testimone dell’acqua - Consigliere Distretto Idrico Campano), Mauro Palumbo (CSM), Jonathan Rabenhold (ingegnere/economista - John 
Hopkin University), Luca Sessa (economista - Banca d’Italia), Francesco Paolo Tuccinardi (Promete), Alexander Valentino (architetto - lan).

Visita al sito archeologico termale di epoca romana in compagnia del G.A.N. (Giugno 2022) - IMG. 65

65
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26 - Martin Devrient (2021)
27 - Martin Devrient (2021)
28 - Martin Devrient (2021)
29 - lan (2022)
30 - lan (2022)
31 - lan (2022)
32 - lan (2022)
33 - lan (2022)  

 

34 - Alexander Valentino (2022)  
35 - Alexander Valentino (2022)  
36 - Alexander Valentino (2022)
37 - Alexander Valentino (2022)  
38 - Alexander Valentino (2022)  
39 - Daniela Allocca (2022)  
40 - Martin Devrient (2022)
41 - Alexander Valentino (2022)  
42 - lan (2022)
43 - Antonio Mercadante (2022)
44 - Antonio Mercadante (2022)
45 - Alexander Valentino (2022)
46 - Alexander Valentino (2022)
47 - Martin Devrient (2022)
48 - Alexander Valentino (2022)
49 - Alexander Valentino (2022)
50 - Alexander Valentino (2022)
51 - Daniela Allocca (2022)
52 - Alexander Valentino (2022)
53 - Daniela Allocca (2022)
54 - Daniela Allocca (2022)
55 - Martin Devrient (2022)
56 - Martin Devrient (2022)
57 - Martin Devrient (2022)
58 - Martin Devrient (2022)
59 - Mauro Palumbo (2022)
60 - Ordine degli Ingegneri (1860)
61 - Piano di Tutela delle Acque Regione Campania (2020)
62 - Piano di Tutela delle Acque Regione Campania (2020)
63 - Martin Devrient (2022)
64 - Il Napoletano (1977)
65 - Comune di Napoli (1965)
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